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Una miriade di perle splendide
Immagino una città d’oro 
dove il divino è in rilievo, splendente di luce, 
e l’umano fa da sfondo, 
messosi in ombra per dar più gran risalto allo splendore. 
Ogni chiesa, ogni tabernacolo 
rilucono più del sole, 
perché lì è rimasto 
l’Amore degli amori. 
Nell’anima di chi la Chiesa rappresenta, 
nella Gerarchia, che struttura la divina società, 
calata da Cielo in terra, 
trovo una miriade di perle splendide: 
sono le grazie deposte da Dio, 
per le mani della Vergine, 
in quel canale, che altro scopo non ha 
che di abbeverarmi di luce, 
di nutrirmi del miele celeste, 
più di celeste madre che nutre il suo bambino. 
E se, raccolta in Dio, 
apro il libro della vita e leggo le Parole eterne, 
sento cantare nella mia anima 
un’armonia luminosa 
e lo Spirito di Dio irradiarmi coi suoi doni. 
Al contatto con chiunque,
nobile o cencioso, 
scorgo trasfigurato ogni volto 
nel bellissimo Volto 
del Verbo incarnato 
Luce della Luce. 
Entrando in casa di fratelli che si amano, 
di famiglie unite in Cristo, 
vedo un riflesso divino della Trinità, 
odo espressa dalla comunità la Parola che è Vita: Dio. 
Dio è l’oro della mia città, 
di fronte al quale il sole s’adombra, 
il cielo s’impiccolisce, 
ogni bellezza e maestosità della natura 
si ritirano beate a far corona, 
a servire, cornice. 
E questa città è in ogni città 
e tutti la possono vedere, 
purché si spenga in Dio, obliando, l’anima nostra 
e s’accenda in essa il fuoco dell’amore divino.

Mondadori, Chiara Lubich, La dottrina spirituale p 153
